	Scheda esperimento per studente-guida  (Guida G5)

	Analisi del suono di un diapason

	OBIETTIVO 

Rappresentare un suono sullo schermo di uno strumento, l’oscilloscopio. 

	MATERIALE

Due diapason da 440 Hz e 1700 Hz, martelletto, alimentatore per il microfono, microfono, oscilloscopio, cavi di collegamento.



	1. FARE 
Descrizione collegamenti
a) Collegare le due boccole in basso del microfono all’oscilloscopio (vedi foto).

b) Portare la manopola TIME/DIV dell'oscilloscopio su 1ms (vedi foto).

c) Accostare il diapason da 440 Hz al microfono.

Esecuzione esperimento
a) Accendere: l’interruttore generale sulla cattedra; l'interruttore anteriore rosso (power) dell’oscilloscopio; l'alimentatore del microfono e regolarlo non oltre i 3 V; il microfono.. 

b) Colpire un rebbo del diapason con il martelletto.

	DOMANDARE

D1:  Cosa si osserva sullo schermo dell’oscilloscopio? 

D2:  Il grafico ti ricorda una forma osservata in natura? 

D3:  Noti qualcosa che si ripete con periodicità?

D4:  Cosa rappresenta tale grafico?

D5:  A cosa corrispondono una cresta e una gola? 

D6: A cosa  serve la cassa?

	RISPONDERE
R1:  Si osserva una curva molto regolare detta sinusoide.

R2:  Ricorda la forma di un’onda in una corda oscillante o sulla superficie di un liquido, come le 
onde del mare.

R3:  Il grafico si ripete con regolarità.

R4:  Il grafico rappresenta il suono del diapason: i rebbi del diapason vibrano trasmettendo all’aria che li circonda una vibrazione con lo stesso ritmo, detto frequenza. Le vibrazioni sono compressioni e rarefazioni successive dell’aria che arrivano al microfono, mettendolo a sua volta in vibrazione con lo stesso ritmo ( frequenza). 

R5:  La cresta o la gola rappresentano un massimo dell’intensità del suono.

R6: E' una cassa di risonanza che amplifica l'intensità del suono.

Per gli alunni del triennio:

(continua R6): Nella cassa si genera un'onda stazionaria con un nodo sull'estremità chiusa e un ventre o cresta all'estremità aperta; risulta L=, dove L indica la lunghezza della cassa. E' possibile calcolare la velocità del suono misurando L e usando la formula v= , con  =4*L, =440 Hz.



	

	2. FARE 

Avvicinare al microfono il diapason da 1700 Hz e colpirne un rebbo con il martelletto.



	DOMANDARE

D1: In cosa è diverso questo secondo suono?

D2:  Cosa si osserva sullo schermo dell’oscilloscopio? 

D3:  Cosa cambia rispetto al grafico dell'altro diapason? 



	RISPONDERE
R1:  Si sente un suono più acuto, cioè di altezza maggiore

R2:  Si osserva la sinusoide che rappresenta il suono prodotto dal diapason.

R3:  Si notano un maggior numero di creste, un maggior numero di ripetizioni perché la frequenza di 1770 Hz è maggiore di quella di 440 Hz.



	3. FARE 

Due ragazzi producono un semplice suono, ad esempio una vocale, accostandosi uno alla volta al microfono.



	DOMANDARE

D1:  Cosa si osserva sullo schermo dell’oscilloscopio? 

D2:  I grafici sono uguali? 

D3:  I grafici sono si ripetono con periodicità? 



	RISPONDERE
R1:  Si osserva una curva che rappresenta il suono prodotto dalle corde vocali.

R2:  I due grafici sono diversi: ogni persona ha una sua impronta vocale caratteristica, come per le impronte digitali. Il timbro di ogni voce è unico ed è composto da vari suoni puri, come quello del diapason, che sovrapponendosi danno alla curva una forma caratteristica e unica.

R3:  I grafici, come quelli di ogni suono si ripetono con regolarità, hanno cioè una propria frequenza e un proprio periodo. 
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